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Partita aperta più al bel gioco che all'utilitarismo tattico 
Padroni di casa scatenati dall'inizio e liguri frastornati 
dagli errori che li hanno portati sullo 0-3 dopo 27 minuti 
Di carattere ma tardiva la reazione dei ragazzi di Bagnoli 
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Il Toro vede rossoblu 
MARCO MCARU 

••TORINO. Tutti in piedi per 
un applauso scrosciarne al 
trionfatore della giornata, il 
Calcia Anche le opposte tifo
serie hanno tributato alla fine 
l'omaggio Insolito all'avversa
rio, scandendone ripetuta
mente il nome. Roba de non 
credere in un pomeriggio che 
ha cancellato nel modo mi
gliore l'avvilente epilogo della 
serata di Marsiglia. Ha vinto il 
Toro, meritatamente, non ha 
perso il Genoa, almeno sul 
piano sportivo, rendendosi 
sempre vivo e pericoloso an
che quando sembrava già 
spacciato. Forse Bagnoli non 
sarà del tutto d'accòrdo, per
che il Genoa ha regalato all'av
versario almeno 3 gol, con 
sbadataggini incredibili e I gra
nata ne hanno approfittato 
con una spietatezza mai vista 
nel loro repertorio di quest'an
no. Ma quando il Genoa, sotto 
di 3 gol, dopo 27 minuti ha co
minciato a macinare gran cal
do senza più grossolane sba
vature, ta partita si è fatta anco
ra pio palpitante e i rossoblu 
hanno dimostrato che, quan
do si hanno le qualità, nessun 
risulta»» è compromesso Uno 
alla Arte, neppure se lo svan
taggio è cosi netta Più che rac
contate la partita, è il caso di 
riprodurne il film in tempo reo 
k. tanto è stata densa di episo
di • di momenti di phatos. Co
mincia subito il Torino con II 
•otto pigilo arrembante. Spa
venta il Genoa con un colpo di 
lesta di Sordo deviato da Rotti 
e con un Uro di Romano dal B-
raite Imito fuori e passa in van
taggio dopo 7 minuti' Lenoni 

crossa dalla destra, Bresciani 
dalla parte opposta appoggia 
a Stero che, liberissimo, butta 
dentro. Nell'occasione, non si 
può certo definire un baluardo 
la difesa germana: tutti fermi 
come statulne. Il Toro Insiste e 
fa capire all'avversario che fa 
sul serio. Tre minuti più tardi, 
su punizione di Skoro, Brescia
ni anticipa tutti ma la palla va 
fuori di un soffio. E la difesa ge
noani, stranamente assopita, 
al 17' fa ancora peggio che in 
precedenza: Bortolazzi ha tra i 
piedi un comodo disimpegno 
ma cerca la finezza e conse
gna palla al limite dell'area a 
Sordo, che serve rapidamente 
Bresciani. Per il centravanti, 
nonostante la posizione ango
lata, e un invito a nozze e Pioni 
è infilato per la seconda volta. 
Ma non basta ancora. Dopo un 
miracolo di Marcheglani al 26' 
su colpo di testa ravvicinato di 
Caricola (la prima seria rea
zione dei rossoblu), ancora 
Bortolazzi a centrocampo re
gala un appoggio a Bresciani, 
che se ne va svelto sul fondo e 
pennella un assist per Storo: è 
ancora un giochetto per lo sla
vo appoggiare in rete, con la 
difesa avversaria sbilanciata e 
quindi In grave ritardo. Ma in
vece di mandare al diavolo se 
stesso e disunirsi, il Genoa si 
conferma grande squadra. 
Riordina le idee e raccoglie il 
primo frutto della sua lucidità 
a cinque minuti dal riposo: 
Ennio viene atterrato da Gra
verò in un tentativo di penetra
zione dal vertice destro dell'a
rea e 11 signor Balda* decreta U 
giusto rigóre, che Aguilera tra

sforma. Nell'occasione, Grave-
ro ha dato l'Impressione di 
non essere ancora a posto fisi
camente dopo l'Infortunio, 
perche l'azione di Eranio era 
abbastanza prevedibile. La ri
presa e cominciata solo da 12 
minuti e il Genoa riesce a ri
mettere in discussione la parti
ta. Eranio conquista palla, la ri
mette al centro dove è appo
stato Aguilera che il più lesto a 
toccarla verso la porta di Mar
cheglani. Ma il Toro, anche se I 
rossoblu hanno più gambe e 
sono più lucidi, è ben saldo 
psicologicamente. Aspetta 
l'errore dell'avversario costret
to a giocare in velocita e que
sto arriva puntualmente. E la 
volta di Branco, che perde ma
lamente palla sull'out sinistro. 
Ancora Bresciani, una zanzara 
fastidiosissima, la conquista e 
la spedisce a Baggio, che arri
vava dalle retrovie. In una gior
nata destinata come questa 
era scontato che ne scaturisse 
un gol, anche dalla conclusio
ne sporca del giovane granata. 
Ristabilite le distanze, il Toro 
ha potuto finalmente giocare 
in scioltezza, mentre il Genoa 
ha continuato a onorare il cal
cio cercando di macinare gio
co e riuscendoci quasi sempre. 
AlIfiO', l'ennesimo contropie
de granata ha regalato pero il 
quinto gol e fissato II risultato: 
in superiorità numerica, I gra
nata hanno saltato come birilli 
I difensori avversari e la con
clusione di Policano e finita in 
rete, complice la netta devia
zione di Caricola. Tutto qui, e 
scusate se è poca Con tanti 
ringraziamenti ai ventidue in 
campo che hanno onorato U 
dio pallone. 

TORINO-GENOA 
1MARCHEQIANI 7 

2 BRUNO 

3 POLICANO 
4 B AGGIO 

8 BENEDETTI 

6CRAVERO 
7LENTINI 

8SORDIFUSI 
ANMONI88' 

9 BRESCIANI 

CARILLO 
10 ROMANO 

11SKORO 

6 5 

6.5 

6.5 

6.5 

6 
6 

5.5 
SV 

7 
8V 

6 
7 

12TANCREDI 

13COIS 
14 BRUNETTI 

5-2 
MARCATORI: T Skoro; 17' 
Bresciani; 27' Skoro; 40' 
Aguilera (rigore) 57'; Agui-
leara 62'; Baggio 60'; Cari-

cola (autorete) 
ARBITRO-Baldas 7 

NOTE: Angoli 10-6 per il Ge
noa. Ammoniti Torrente, 
Branco, Bresciani. Glora-
nata piovosa, campo allen
tato. Spettatori 40.266 per 
un < Incasso di lire 

982.013.000. 

1 PIOTTI 
2TORRENTE 

3 BRANCO 

4 ERANIO 
5 CARICOLA 
6 SIGNORINI 

7RUOTOLO 
6BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

5 

5 

5.5 

6 
6 8 

6.5 

5.5 
5 
7 

6 
7 

12GHIZZARDI 

13 COLLOCATI 
14FERRONI 
15FIORIN 

16 PACIONE 

Autocritica genoana 
«Ma con gli applausi 
non si arriva 
alle Coppe europee» 
•H TORINO. «Una vita difficile», anche per I gra
nata e i genoani. È questo il ritornello che li ac
comuna. «Siamo riusciti a complicarci da soli 
un pomeriggio che sembrava facile e che si era 
messo in modo addirittura trionfale - dice Mori-
donico ». Gestire un vantaggio di tre gol in casa 
non e un'Impresa poi cosi proibitiva, anche se II 
Genoa si è comportato benissimo. Ma a perdere 
la lucidità avrebbero pero dovuto essere loro • 
non noi». Questa la tesi del Genoa: colpa nostra. 

anche se II Toro è stato bravo ad approfittare. 
Branco ammette che sul quarto gol granata, che 
ha chiuso la partita, la sua responsabilità è chia
ra: «Non dovevo perdere quella palla, eravamo 
riusciti a rlporarci sotto e il mio errore ha rovina
to tutto». Bagnoli conferma e generalizza: «Non 
dovevamo perdere la calma sul 3-2. Era il Toro 
ad avere tutto da perdere e invece abbiamo va
nificato in tre minuti una rimonta difficile». Tra i 
rossoblu tira aria di cichetto perché l'impressio
ne è che la squadra si sia un po' cullata sulle re
centi Imprese. Il presidente Spinelli ce l'ha con 
la storia dei premi, che un giornale genovese 
avrebbe tirato fuori, secondo lui, a sproposito: 
«Mai detto enei giocatori avrebbero guadagnato 
mezzo milione a punto. Invece di parlare di 
queste cose, sarà meglio che cominciamo subi
to a pensare al derby. Con gli applausi non si va 
in Europe io ci voglio andare assolutamente. 
Sarebbe un delitto non riuscirsi dopo quello che 
abbiamo fatto». OMJ3.C. 

Allo stadio bolognese rotondo successo dei bergamaschi. Ieri riconfermato il tecnico 

Non è neutra la fima di Giorgi 

(a sinistra)» 
entrambi a 

siano contiti la 
Lazio, 

tialtoa 
Cssantlooldl 

. . - • — . - . - -Mnanoocne 
, scavalcai 
por i * * Gotta 

ATALANTA-LAZIO 
1FERRON 

2CONTRATTO 
3PASCIULLO 

4PORRINI 
5 SIGLI ARDI 

6PROGNA 

7PERRONE 

«BONACINA 

9EVAIR 

10BORDIN 

11CANIGGIA 

7 

6 
6.5 

6 

6.5 

6 

?•? 
8r$ 
6.5 

6 

7 

12 PINATO 

13 MONTI ' 
14 CATELLI 

1SBONAVITA 
16DEPATRE 

4-1 
MARCATORI: '27 Bonacina, 
'31 Evalr (rigore). '43 Rled-
le, '82 Perrone, '86 Canlg-

già (rigore) 
ARBITRO: Stafoggla 6.5 

NOTE: Angoli 9-7 per la La
zio. Ammoniti Bonacina, 81-
gllardl, Sclosa. Spettatori 
paganti 2.584; abbonati 
8.290 par un Incasso totale 

di lire 277.485.000. 

1 FIORI 
2BERGODI 

3 SERGIO 
4 P I N 

5GREGUCCI 

MADONNA 46* 
6SOLDA 

7BACCI 
8TROGLIO 

SAURINI66' 

9RIEDLE 
10SCLOSA 

11 RUBEN SOSA 

6 
5.5 

6 

6 
sv 

sv 

5.5 

5.5 

6 
sv 

6 

6 

5 
12 ORSI 

13VERTOVA 
14MARCHEGGIANI 

Nuovo carico di speranze 
per i romagnoli condotti 
alla vittoria da bomber Ciocci 
Leccesi spenti e in disarmo 

Per la provinciale 
lotte e rimpianti 
di bassa classifica 

CESENA-LECCE 
1 FONTANA 

2CALCATERRA 

3 NOBILE 

4PIRACCINI 
5BARCELLA 

6JOZIC 
7TURCHETTA 

LEONI 85" 
8ANSALDI 

9AMARILDO 

10SILAS 

DEL BIANCO 85' 

11 CIOCCI 

6 

6 

6.5 

6 5 
6 

7 

6 
sv 

6 
7 

6 

sv 

6.5 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
16GIOVANNELLI 

3-1 
MARCATORI: '21 Ciocci. '43 
Amarildo, '47 Barcolla, '75 

Morello 
ARBITRO-Sgulzzato6S 

NOTE: Angoli 7-6 per II Lec
ce. Pomeriggio grigio, piog
gia a tratti, campo In discre
te condizioni. Ammoniti Mo- • 
riero, Silas. • Carannante. 
Spettatori 8.730 di cui 3.912 
paganti per un Incasso 
complessivo di lire 

167.193.090. 

Boniek nero: 
«Senza testa 
la salvezza 
si allontana» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CESENA. Divertente teatri
no negli spogliatoi di Cesena-
Lecce, col fantasma di Pinoc
chio ad aleggiare sulla pater
nità del terzo gol romagnolo. 
Lo ha segnato Barcella spin
gendo in rete un assist di testa 
firmato Ciocci, ma la presen
za del centravanti nella classi
fica dei cannonieri ha dato il 
via allo stillicidio dei non so e 
dei non ricordo. •Credevo di 
averla toccata - Arnaldi, che 
era nelle vicinanze, l'ha rac
contata cosi-ma in realta ho 
sólo sentito qualcosa sotto il 
piede, e non era il pallone». 
«Non mi sono accorto di avere 
segnato - ha detto invece Bar-
cella - e anche se fosse, credo 
che la sfera fosse destinata 
ugualmente in porta. Ha se
gnato Ciocci». 

Mentre il Cesena si trastulla
va con questi giochetti e soc
chiudeva la porta salvezza 
(«Di qui aita fine - ha detto 
Batistoni - pud succedere di 
tutto, .compresa la nostra per
manenza in A») Boniek lan
ciava il suo lamento con paro
le censorie: «È la prima volta 
che devo seriamente ramma
ricarmi del comportamento 
mentale della squadra, e sono 
dispiaciuto di doverlo fare 

Suando la lotta per la salvezza 
, fa sempre più complicata. 

Avevo avvertito i ragazzi che il 
Cesena in casa poteva crearci 
dei problemi, li avevo portati 
in ritiro in anticipo per favorire 
la concentrazione, eppure al
meno in sei hanno giocato co
me se la partita non avesse 
importanza per il nostro futu
ro. SI, e gli altri avevano lascia
to la testa a casa». OIM.BO. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO VANNINI 

BOLOGNA. Giornata ricca di 
«vanti per l'Alalanta, Rifila un 
sacco 4-1 alla Lazio, dimostra 
.di essere in buona salute atleti
ca non risentendo della fatica 

trp; di «Coppa» di mercoledì e con
ila-, elude tal crescendo il match, 
'W-r seppur priva di Stromberg e Ni-
m* cosM. Folli presidente Percas-
W' si annuncia praticamente la rl-
| J contatila di Giorgi alla guida 
% dalla squadra anche per la 
|t> prossima stagione Infine, con 
fe- gatte, polemizza con l'awo-
9'1 calo Nfazola perché la Lega ha 
r;> scelto un campo neutro, quel-
ri» lo di Bologna, esageratamente 
sf Kdhtanteda Bergamo. 
%" - 6 la Lazio? Paga di bruno 
S - una giornata storta accompa

gnata da una eccessiva pre-
, suasione proprio nel momen
to in cui era riuscita a «tornare» 
ki partita. Buono era stato l'Ini
zio laziale per Intraprendenza, 

/ * • Dopo otto minuti costruisce la 
£V' prima opportunità offensiva 
!À, ' con Fin e Riedle e il tedesco 
ti, viene tannato da una disperata 
.V- uscita di Ferron. Ma non si sco-
-Vj',< raggia l'Alalanta che al 27'tro-
P va un gran bei gol con la com-
J\ packa di una terza linea laziale 

\̂, un tantino sonnacchiosa: cai-
'«n* d o d'angolo di Caniggia, si al-
',*. zaEvairmanosvriesceacolpl-
;-?v n e altera Bonacina realizza di 
* :.- astia. Quattro minuti più tardi 
"(V rAtabnta raddoppia: lo sgu-

fi. 

sciame Caniggia viene atterra
to in area da Greguccl: indiscu
tìbile rigore che Evalr realizza. 
La Lazio è chiamata a questo 
punto a salvare la faccia. E ci 
riesce: prima Sosa in spaccala 
mette fuori un sapiente sugge
rimento di Riedle, quindi al 43' 
Pin conclude, la palla ha uno 
strano effetto e Ferron riesce a 
respingerla col corpo, riprende 
Riedle ed è il 2-1, quindi match 
riaperto. . 

Nella ripresa Zoff lascia ne
gli spogliatoi Greguccl che ac
cusa qualche guaio fisico; in
serisce Madonna e arretra Bac-
ci. La Lazio cerca in mille modi 
li pari e Ferron viene continua
mente impegnato. Però si vede 
lontano un miglio che l'Atalan
ta qiwdo propone il contro
piede con Caniggia e Evalr 
crea situazioni pericolose an
che se I nerazzurri non arriva
no mai alla conclusione. Co
munque è un campanello d'al
larme evidente. É costante l'of
fensiva laziale, ma anche un 
po' scriteriata e non trova al
cun frutto. Al 36' l'Alalanta ca
stiga la Lazio con l'ennesimo 
contropiede: Evair viene atter
ralo al limite dell'area da Sol-
da: punizione bomba di Perro
ne e pallone che si insacca sul-
la sinistra di Fiori; la partila 6 
praticamente finita anche se al 
41' ci scappa addirittura il 4-1 

su rigore messo a segno da Ca
niggia (c'era stato un atterra
mento di Evair da parte di Fio
ri). 

A fine match Zoff lamenterà 
quell'attaccare a testa bassa 
che ha lasciato spazi agli av
versari. Un modo sbagliato per 
cercare il pari che pareva pos
sibile. Invece è stata l'Alalanta 
a finire in bellezza: Evalr e Ca
niggia hanno creato grossi 
problemi all'Impacciata terza 
linea laziale; gran lavoro han
no sostenuto Borditi, Bonacina 
e Perrone arrivando anche a 
concludere, mentre in difesa I 
nerazzurri hanno retto splendi
damente anche in quelle mi
schie create specie nella prima 
mezz'ora della ripresa. Ma 
Riedle (quante volte lo si è vi
sto sgolarsi con i suoi compa
gni nella speranza di ricevere 
palloni giusti), Sosa e gli altri 
sono stati regolarmente battuti 
al momento di tentare la con
clusione. E cosi 11 notevole pro
digarsi dei vari Sclosa e Trogllo 
(nel primo tempo) e risultato 
vano. Vano quanto il ricorso al 
campo neutro per scoraggiare 
le intempranze dei tifosi Ieri, 
dopo la prtita ne sono stati fer
mati e denunciati 37 di fede la
ziale. Hanno danneggiato tre 
autobus e si erano già distinti 
per il tentativo di entrare al 
Dall'Ara senza biglietto. Bilan
cio degli scontri: Ire tifosi e un 
poliziotto feriti. 
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SOUADRE 

SAMPDORIA 

INT1R 

MILAN 

JUVENTUS 

Q I N O A 

TORINO 

PARMA 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

NAPOLI 

BARI 

FIORENTINA 

L I C C I 

PISA 

CAGLIARI 

C I S S N A 

BOLOGNA 

Punti 

3 0 

3 6 

3 4 

3 1 

3 0 

2 0 

2 0 

2 8 

2 0 

2 0 

2 0 

2 4 

2 3 

2 0 

1 0 

1 8 

1 0 

1 0 

ai . 

2 6 

26 

2 6 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

2 6 

2 6 

2 6 

2 6 

2 6 

26 

26 

26 

26 

i 

PARTITE 

VI. 

16 

14 

13 

11 

11 

10 

10 

6 

8 

8 

7 

8 

6 

4 

7 

3 

5 

3 

Pa. 

7 

8 

8 

9 

8 

9 

9 

16 

10 

10 

11 

8 

11 

12 

5 

12 

6 

9 

Pe. 

3 

4 

5 

6 

7 

7 

7 

4 

8 

8 

8 

10 

9 

10 

14 

11 

15 

14 

CLASSIFICA 
RETI , 

Fa. 

4 2 

4 4 

30 

3 6 

39 

3 5 

27 

24 

34 

3 0 

2 5 

3 3 

3 3 

15 

30 

18 

2 5 

19 

Su. 

16 

2 4 

16 

2 0 

30 

2 5 

26 

23 

30 

33 

3 1 

3 2 

2 9 

3 3 

4 9 

37 

4 5 

4 0 

IN CASA 

VI. 

11 

10 

10 

6 

7 

7 

7 

4 

7 

7 

7 

8 

5 

4 

4 

2 

4 

3 

Pa. 

1 

2 

0 

6 

5 

6 

5 

9 

4 

5 

3 

5 

8 

6 

3 

7 -

5 

4 

Pe. 

2 

1 

3 

1 

0 

0 

2 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

' 2 

5 

3 

4 

6 

RET 

Fa. 

2 8 

2 8 

2 0 

2 4 

2 3 

2 4 

14 

15 

23 

20 

19 

27 

21 

10 

14 

8 

19 

9 

i 

Su. 

12 

11 

6 

8 

9 

8 

7 

9 

8 

11 

15 

8 

10 

8 

20 

11 

18 

14 

-

FUORI CASA 

VI. 

5 

4 

3 

5 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

6 

6 

8 

3 

3 

3 

4 

7 

6 

5 

8 

3 

3 

6 

2 

5 

1 

5 

Pe. 

1 

3 

2 

5 

7 

7 

5 

4 

6 

6 

6 

9 

8 

8 

9 

8 

11 

8 

RETI 

Fa. 

14 

16 

10 

12 

16 

11 

13 

9 

11 

10 

6 

6 

12 

5 

16 

10 

6 

10 

Su. 

4 

13 

10 

12 

21 

17 

19 

14 

2 2 

2 2 

16 

24 

19 

25 

29 

26 

27 

2 6 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 3 

- 5 

- 8 

- 8 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 3 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 3 

- 2 4 

1 GATTA 55 
2 FERRI 6 

3 C A R A N N A N T E 5 5 
4MA2 INHO 

5 AMODIO 
6CONTE 

7 MORIERO 
8 MONACO 

MORELLO 46 ' 

9PASCULLI 

10 BENEDETTI 

11VIRDIS 

PANERÒ 46" 

6 
5 5 

6 5 

5 
5 
6 

- 5 
6 

5 

6 
12ZUNICO 
14 D'ONOFRIO 

16ALTOBELLI 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• I CESENA Quando la classi
fica scotta I nervi cedono che è 
un piacere- ieri Zibl Boniek si è 
lasciato prendere la mano un 
paio di volte, prima buttando 
in campo un'impresentabile 
formazione e poi, al secondo 
gol di Amarildo, sfondando 
con un pugno il plexiglas del
la sua panchina, laddove lo 
sponsor del Cesena aveva di
segnato il suo marchio, la testa 
di un pollo. Non è difficile per
dere la testa' e capitato anche 
a Renato Lucetti, simpatico e 
stagionato ex play-boy di Ce
senatico, quando ha visto il ri
gore che Sguizzato non ha vi
sto. 170 anni del direttore tec
nico che da un paio di mesi 
rimpiazza Uppl sono scattali 
con insospettata baldanza ver
so il trespolo del «quarto uo
mo», l'inutile figura che affian
ca arbitro e guardlalinee: al
l'avvicinarsi di tanta furia, il po
veretto _si è voltato, dall'altra 
parte fìngendo dì non sentire 
gli insulti. 

Cesena-Lecce, bassa classi
fica alla riscossa, non poteva 
fare a meno di un po' di folklo
re, almeno fino a quando il ter
zo gol del Cesena ha chiuso la 
questione aprendone un'altra: 
chi lo aveva segnato? Per un at
timo, dimenticando le pene di 
un campionato disgraziato, 
tutta Cesena ha indicato Massi
mo Ciocci, già autore della pri
ma rete e con l'eventuale dop
pietta, in quel momento, capo
cannoniere della serie A a 
braccetto con VlallL Diamine, 
almeno quella soddisfazione. 
Invece, niente: dove l'occhio si 
è fatto battere dalla velocita 
dell'azione-gol e dal coinvolgi
mento emotivo, la tivù è giunta 
con tempismo, recando giusti
zia a Costanzo Barcella, grega
rio della difesa cui una simile 
performance era riuscita sol
tanto una volta in tutta la sua 
onesta carriera. « 

Tre a uno e tanti rimpianti 
romagnoli* non per D punteg
gio di giornata, ovviamente, 
che basta e avanza, ma per la 
tardiva consapevolezza che 
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15 reti Vlalli (Sampdorla) 
nella foto 

13 reti Aguilera (Genoa). 
12 reti Kllnsmann e Mat-

thaeus (Inter), Baggio (Ju
ventus), Bresciani (Tori
no), Ciocci (Cesena). 

11 reti Malli (Parma). Pado
vano (Pisa). 

10 roll Joao Paulo (Bari), 
Skuhravy (Genoa). 

9 roti Caniggia (Atalanta) e 
Voeller(ftoma). 

8 roti Evalr (Atalanta), Ca
siraghi (Juventus), Soes 
(Lazio). Van Basten (Mi-
lan), PiovaneMI (Pisa), 
Mancini (Sampdorla). 

7 reti Malellaro (Bari), Or
lando (Fiorentina), Riedle 
(Lazio). 

buttando meno punti dalla fi
nestra ora la salvezza sarebbe 
ancora raggiungibile. Matema
ticamente nulla e ancora deci
so, ma tre squadre da rimonta
re (ieri intanto Plraccini e 
compagnia hanno lasciato 
t'ultimo posto al Bologna) 
sembrano troppe anche con 8 
partite ancora in ballo. E poi 
non d sarà sempre un Lecce 
tanto sottomesso da ammini
strare: ieri a Boniek mancava
no tre giocatori indispensabili 
come Garzya, Marino e soprat
tutto Alefnikov, e i risultati si 
sono visti subito. Difesa impac
ciata, centrocampo troppo 
lento e valido solo In Conte, at
tacco... beh sull'attacco sareb
be meglio lasciar perdere, per
ché fc-rse non è giusto infierire 
su un campione al capolinea 
come Vlrdis e sulla penosa 
condizione di PascullL 11 Lecce 
è sembrato in una fase di 
preoccupante calo, come se 
ora, proprio nel momento ir» 
cui tutte le derelitte tentano un 
patetico sprint, si accorgesse 
che la benzina sta finendo pri
ma del tempo: gii una settima-
na prima il pareggio in Puglia 
con un Torino decimato era 
stato un segnale eloquente. 
Molti tifosi rimpiangono Maz-
zone. 

La cronaca della partita rac
conta di un Cesena subito al
l'attacco ma con un Silas osti
natamente a cercare il ricamo 
quando conta la sostanza: il 
costoso brasiliano, purtroppo, 
non ha mai capito il concetto, 
ti vantaggio è arrivato lo stesso 
con un doppio «buco» dei lec
cesi che ha permesso a Ciocci 
di buttare in rete un eros raso
terra di Amarildo. Il sudameri
cano avrebbe poi confeziona
to di suo pugno il raddoppio 
("triangolo con Silas) prima 
del gol di Barcella, scaturito da 
un corner di Nobile deviato 
nell'ordine da Amarildo, forse 
Arnaldi, Ciocci e infine Barcel
la. Molto più chiaro il gol lec
cese: sassata di Morello da 
centroarea in un festival di sta
tue. Troppo tardi per una ri
monta, però. 

PROSSIMO TORNO 
Sabato 30 marzo, ore 15.00 

BOLOGNA-ROMA 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-SAMPDORIA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-CESENA 
LECCE FIORENTINA 
MILAN-TORINO 
NAPOLI-INTER 
PISA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BOLOGNA-ROMA 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-SAMPDORIA 

JUVENTUS-BARI 
LAZIO-CESENA 
LECCE-FIORENTINA 

MILAN-TORINO 
NAPOLI-INTER 
PISA-ATALANTA 

_*£ 
COSENZA-BRESCIA 
MODENA-BARLETTA 
CARPI-COMO 
CATANIA-PERUGIA 

* S , | 
Vi 26 ; Unità 

Lunedi 
25 marzo 1991 


